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Emendamento 1
Luisa Morgantini

Progetto di parere
Considerando B bis (nuovo)

Progetto di parere Emendamento

B bis. considerando che la responsabilità, 
la trasparenza e la gestione finalizzata ai 
risultati sono tra i principi guida della 
cooperazione allo sviluppo secondo 
diverse convenzioni internazionali, tra cui 
la Dichiarazione di Parigi sull'efficacia 
degli aiuti;

Or. en

Emendamento 2
Glenys Kinnock

Progetto di parere
Considerando B ter (nuovo)

Progetto di parere Emendamento

B ter. considerando che in Afghanistan il 
90% del denaro pubblico proviene da aiuti 
internazionali, il che dimostra quanto il 
paese sia in ristrettezze e quanto sia 
dipendente dagli gli aiuti;

Or. en

Emendamento 3
Glenys Kinnock

Progetto di parere
Paragrafo 3

Progetto di parere Emendamento

3. mette in discussione l’invio di fondi 
attraverso il bilancio centrale del governo 
(“sostegno del bilancio”) per mezzo di 

3. prende atto dell’invio di fondi attraverso 
il bilancio centrale del governo (“sostegno 
del bilancio”) per mezzo di fondi fiduciari 
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fondi fiduciari multilaterali associati a
contributi provenienti dal bilancio 
comunitario, quando l’Afghanistan non è 
ancora considerato un paese che soddisfa i 
requisiti necessari affinché la CE partecipi 
direttamente a un programma di sostegno 
del bilancio; ritiene che quando saranno 
soddisfatti tali requisiti, il sostegno di 
bilancio dovrà essere fornito su base 
settoriale;

multilaterali (MDTF, multi-donor trust 
fund) comprendenti contributi provenienti 
dal bilancio comunitario, quando 
l’Afghanistan non è ancora considerato un 
paese che soddisfa i requisiti necessari 
affinché la CE partecipi direttamente a un 
programma di sostegno del bilancio; ritiene 
che quando saranno soddisfatti tali 
requisiti, il sostegno di bilancio dovrà 
essere fornito di preferenza su base 
settoriale, riconoscendo tuttavia che 
questo può non essere il metodo 
appropriato nel contesto afgano;

Or. en

Emendamento 4
Glenys Kinnock

Progetto di parere
Paragrafo 3 bis (nuovo)

Progetto di parere Emendamento

3 bis. rileva inoltre che scavalcando i 
governi si rischia di minare gli sforzi volti 
a rafforzare i sistemi nazionali e a 
costruire istituzioni statali efficaci;

Or. en

Emendamento 5
Luisa Morgantini

Progetto di parere
Paragrafo 4

Progetto di parere Emendamento

4. attira l’attenzione sul requisito dell’SCS1

secondo cui i programmi di sostegno al 
bilancio devono essere accompagnati dal 
sostegno agli sforzi compiuti dai paesi 

4. attira l’attenzione sul requisito dell’SCS1

secondo cui i programmi di sostegno al 
bilancio devono essere accompagnati dal 
sostegno agli sforzi compiuti dai paesi 

                                               
1 Articolo 25, paragrafo 1, lettera b), dell'SCS. 
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partner per sviluppare le capacità di audit e 
di controllo parlamentare e accrescere la 
trasparenza e l’accesso pubblico alle 
informazioni; indica che anche le attività 
svolte in questo settore devono essere 
svolte quando il “sostegno di bilancio” è 
fornito da altri donatori o fondi fiduciari 
multilaterali;

partner per sviluppare il controllo 
parlamentare e le capacità di audit e 
accrescere la trasparenza e l’accesso 
pubblico alle informazioni; indica che 
attività in questo settore devono essere 
svolte anche quando il “sostegno di 
bilancio” è fornito da altri donatori o fondi 
fiduciari multilaterali e sottolinea il ruolo 
importante che possono svolgere le 
organizzazioni della società civile per il 
controllo di tale sostegno di bilancio;

Or. en

Emendamento 6
Luisa Morgantini

Progetto di parere
Paragrafo 6

Progetto di parere Emendamento

6. esprime profonda preoccupazione per i 
rischi cui è esposto il personale che opera 
nell’ambito della cooperazione allo 
sviluppo in Afghanistan, accentuato dalla 
morte, nell’agosto 2008, di quattro unità; 
ritiene che la sicurezza dei civili che 
prestano assistenza sia compromessa dalla 
labile distinzione tra operatori militari e 
civili, a causa dell’impiego di squadre 
militari di ricostruzione provinciale per 
l’esecuzione di azioni di sviluppo nelle 
province;

6. esprime profonda preoccupazione per i 
rischi cui è esposto il personale che opera 
nell’ambito della cooperazione allo 
sviluppo in Afghanistan, evidenziato dalla 
morte, nell’agosto 2008, di quattro unità; 
ritiene che la sicurezza dei civili che 
prestano assistenza sia compromessa dalla 
labile distinzione tra operatori militari e 
civili, a causa dell’impiego di squadre 
militari di ricostruzione provinciale per 
l’esecuzione di azioni di sviluppo nelle 
province; chiede pertanto che si 
ristabilisca una chiara distinzione tra 
personale militare e civile;

Or. en

Emendamento 7
Luisa Morgantini

Progetto di parere
Paragrafo 7
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Progetto di parere Emendamento

7. si rammarica del fatto che le relazioni tra 
attori non statali e il governo 
dell’Afghanistan non siano sempre serene e 
chiede che venga profuso ogni sforzo per 
migliorarle; indica inoltre la necessità di 
stabilire una definizione rigorosa degli 
attori non statali senza scopo di lucro a 
livello nazionale;

7. si rammarica del fatto che le relazioni tra 
attori non statali e il governo 
dell’Afghanistan non siano sempre serene e 
chiede che venga profuso ogni sforzo per 
migliorarle; indica inoltre la necessità di 
stabilire una definizione rigorosa degli 
attori non statali senza scopo di lucro a 
livello nazionale, previa consultazione 
degli stessi;

Or. en

Emendamento 8
Juan Fraile Cantón

Progetto di parere
Paragrafo 8

Progetto di parere Emendamento

8. ricorda i problemi particolari affrontati
dalle donne dell’Afghanistan sotto il 
regime dei talebani e nel periodo 
successivo, e osserva che gli atteggiamenti 
culturali formatisi in quel periodo 
possono essere modificati solo 
gradualmente; invita la Commissione a 
prendere in considerazione gli aspetti di 
genere in tutte le sue azioni di sviluppo nel 
paese;

8. ricorda la discriminazione 
particolarmente grave subita dalle donne 
in Afghanistan sotto il regime dei talebani 
e nel periodo successivo; condanna ogni 
pratica legale, culturale e religiosa di 
discriminazione contro le donne, che le 
escluda dalla vita pubblica e politica e le 
segreghi nella loro vita quotidiana;
sollecita la Commissione a combattere tali 
pratiche in tutte le sue azioni di sviluppo 
nel paese; 

Or. es

Emendamento 9
Luisa Morgantini

Progetto di parere
Paragrafo 8
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Progetto di parere Emendamento

8. ricorda i problemi particolari affrontati
dalle donne dell’Afghanistan sotto il 
regime dei talebani e nel periodo 
successivo1, e osserva che gli atteggiamenti 
culturali formatisi in quel periodo possono
essere modificati solo gradualmente; invita 
la Commissione a prendere in 
considerazione gli aspetti di genere in tutte 
le sue azioni di sviluppo nel paese;

8. ricorda l'oppressione e la 
discriminazione subite dalle donne 
dell’Afghanistan sotto il regime dei 
talebani e i problemi che esse devono 
affrontare attualmente, e osserva che,
sebbene gli atteggiamenti culturali possano
essere modificati solo gradualmente, 
l'attuale governo dovrebbe fare di più per 
difendere i diritti delle donne; invita la 
Commissione a destinare specifiche 
risorse umane, nella sua delegazione in
Afghanistan, al compito di integrare 
meglio gli aspetti di genere in tutte le sue 
azioni di sviluppo nel paese;

Or. en

                                               
1 Descritti nel paragrafo 33 della risoluzione del Parlamento europeo dell'8 luglio 2008 sulla stabilizzazione 
dell'Afghanistan: sfide per l’Unione europea e la comunità internazionale.


